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Prima che in Italia giungessero gli Indoeuropei (i Latino-Siculi forse dall'Epiro, gli Osco-Umbri forse dalla
Slovenia), il territorio marchigiano era abitato dai Piceni. Questi nelle "Tavole iguvine" erano chiamati

Japuzcus, con una denominazione antica e rancorosa non piu in vigore in quanto l'etnico aveva perduto la
sibilante dinanzi all'occlusiva e poi il prefisso iniziale, divenendo Pukus, da cui Pukeno e Pukeni.
La formazione della civiltà picena fu avviata dagli apporti balcanici ed egei nell'Età del bronzo medio (1700-
1350), quando gli insediamenti divennero piú ridotti di numero ma piú estesi e si palesarono nell'Italia cen-
trale adriatica affinità, sia pur vaghe, di comportamento, di culto, di soluzioni agricolo-pastorali e artigiana-
li. Ma la civiltà picena non si affermò prima del sec.VIII ed ebbe il proprio fondamento nella rielaborazione
dei modelli stranieri, specialmente etruschi, sia nel campo dell'arte, sia in quello dell'organizzazione sociale
(comunità autonome, legate da vincoli parentali o gentilizio-clientelari), sia nel considerare gli ornamenti e
le armi come simboli di distinzione.
I Piceni abitanti a nord del fiume Esino, per le loro strette relazioni con la Romagna, svilupparono una cul-
tura, detta "di Novilara", notevolmente autonoma rispetto a quella delle Marche centro-meridionali, e dal sec.
VI in poi decisamente umbra.
I Piceni, erano inclini alla guerra che serviva per accrescere il prestigio dei gruppi aristocratici e per allarga-
re le relazioni sociali. Con estrema accuratezza venivano lavorati elmi, corazze e spade, che erano oggetti di
prestigio, piú che avere funzioni di carattere militare, e costituivano lo status symbol di una classe che amava
esibire la sua ricchezza.
Nei depositi contigui ai santuari (molto famoso quello di Cupra) gli ex voto piú numerosi erano vasi e sta-
tuette di bronzo generalmente di produzione locale. Le statuette, di cui solo qualcuna di alto livello artigia-
nale, erano una continuazione degli standard mediterranei, al pari, per esempio, di quelli sardi.
Verso la metà del sec. VI un gruppo di giovani Sabini con l'insegna in cui era rappresentato il loro animale
totemico, il picchio ("picus", da cui la denominazione etnica di Picentes), in séguito ad una "primavera
sacra", partendo dalla conca reatina o dall'alta valle del Vomano, secondo ipotesi recenti, puntò su Ascoli.
Il meccanismo descritto dalla tradizione fa pensare ad una migrazione colonizzatrice del Piceno, a partire
dall'Ascolano verso il nord, ma non oltre l'Esino. L'identificazione di Piceni e Picentes e la diffusa credenza
che i Picentes avessero dato il nome di Piceno ("terra del picchio") al territorio occupato, sono da ritenersi
elaborazioni degli antiquari romani per spiegare, con semplificazioni anche linguistiche, le migrazioni itali-
che. I Picentes, comunque, affluendo al "fiume" piceno, imposero divinità maschili (come Eracle e Marte,
venerati nell'area tirrenica), accanto alle divinità femminili mediterranee (come Cupra, Angaria, Angizia);
introdussero l'alfabeto di struttura umbro-sabellica in cui sono redatte le iscrizioni cosiddette sud picene;
favorirono lo sviluppo delle comunità in dimensione territoriale; promossero la produzione di oggetti di
modeste dimensioni, in accordo con le consuetudini dei transumanti pastori sabini per i quali tutto doveva
essere facilmente trasportabile. Per questo motivo, infatti, la grande statuaria picena, che richiamava i guer-
rieri di Hirschlanden e Glauberg, trovò la sua continuazione solo presso le popolazioni periferiche abruzze-
si (Marrucini e Vestini), influenzate dalla civiltà picena, e nel Piceno finí con l'imporsi una produzione pres-
soché standardizzata, specie nella ornamentazione, di oggetti privi della monumentalità di un tempo.
Il secondo afflusso al "fiume" piceno fu quello dei Celti (detti Galli dai romani), nel sec. IV. Alcuni gruppi
penetrarono nel Piceno pacificamente, integrandosi con relativa facilità, altri presero possesso con la forza di
alcune zone sottomettendone gli abitanti, altri ancora, costituiti da veri e propri avventurieri in cerca di ric-
chezza, si spostavano da un luogo all'altro, rapinando e razziando.
Le comunità picene ne rimasero sconvolte e impoverite. Le incidenze piú significative dei Galli si ebbero
nella metallurgia e nella organizzazione molto gerarchizzata della società. La loro arte (lateniana) subí però
un forte cambiamento per opera del sostrato piceno e per gli influssi della Magna Graecia. Il loro tecnicismo
decorativo miniaturistico e baroccheggiante ebbe tuttavia una certa fortuna e accompagnò il declino della
civiltà picena, aggredita e scombinata, fin dall'inizio del sec.III, dalla romanizzazione. (Riproduzione riservata)

I Piceni
La probabile storia
di Alighiero Massimi 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


